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1 MANOSCRITTI NON-SI RESTITOISGONO. 

it 40. 
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nén é' aiàdàiit> a eriÈi® 

NOSTUA COHRISPONDENZà) 
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fXùsn Siì^£fimòr0i#;(l) 
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Avretejìcevuta la notizia che 
u cpi||jgUo dei ministri decise che 
il Re ' noiaî yada a Palermo ; vpì 
ne avrete fattici '^Ri cornmetiti, 
ma fteTOettetirai pure che vi e-
sporiga alcune segrete cose sulle 
cause vere della decisione. (2): : 

Premetto..ahe ii Re ne rimase 
^-... 

ti: 
disgustatissimo ; tutto aveva appa-

^reccmato per la partenza; la Sa-
vofce-il Bù'iimn davan^aNapo-
l imtìo coi fbochi l ^ m accesi 
perchè il Re smontato alla stazio-
ne ferroviaria sarebbesi recato di-
ritto air imbarco senza godere un 
istante ; egli fu proprio comrastato. 

Nel; dispacciò ai palermitani in 
cui si annunzia la sospensione del 
viaggio si parla di gr(xm ragio 
di s^aio. Quést^KBVrebbero essS 
re 0 interne od esterne; non sono 
però né le une né le altre, quando 
non fosslMfbaoltó ma molto in-

Mtó'j.' 

Zia 

È 

tern_̂ ^̂ .̂ 
; Pr ima^Jùt to le cose ester;© 
non sarebbero compromesse per 
l'assenza del Re^^^al èrmo, in ve-
ce iéhe a Monza óve tòi;p|Tà sub||g 
(vi sarà soltanto un indugio di due 

I I 

0 tre giorni per salvare le àppa-
lipize) ; ^tlp è vero ̂ ^ | m | ^ o che 
Taiani avesse sconsigttàlf ff^ìà. 
Credetelo, cessato rinfuriare del 
morbo, le cose sarebbero andati 

L _ ' ' i - , ' — T 

assai liscie. 
Comprenderete diPtìò che lini-

Bflfùno fatto ai Re il gran 
bruttò servizio E la ragione? Ve 
la (iirò in, due parole,' '' 

Fu.Maglianì, il fatale vice De-
^cMjiirò fuori un mondò di 

ostacoli; e giunse appuntino un 
telegrafica dal Depretis vero in 
cui pure scònsigliavasi il viaggio. 
Brìn e Rigetti; soli fautori del viag­
gio, furono allora spprafatti dagli 
altri colleghi titubanti. 

Il ministero non considerò in 
questsP'Suestione 1* interesse pub-
blicptptna guardò alle proprie con­
dizioni orgatiìche. 

Vo^fta^considerare che Taiani 
ira stato punto mandato # 

Pajermo perch^^i^ facesseW^^idea 
esilia delio stato delie cose: irap-
porti deLp re fette Bardessono fu-
reno seinpre troppo chiari. Ma egli 
epa stato mandato (3) per tasteg­
giare Crispi per un riavvicìnameato 
al ministero, perche il ministero 
bene sa: Cife. senza nuovi appogg" 
sarà all'apertura della carne 
spacciato.'^li si fece balenare Ti-
dea di una politica estera piìi di­
gnitosa, perfino perfmo, col tempo, 

il portafoglio degli esteri. Ma Cri­
spi non caf31 nella pania; è trop­
po furbo. 

Andando il Re a Palermo, che 
cosa poteva,Recederne? ÌPoteva 
succederne cEe seguisse un riav-
Tcinametito fra il Re e , Crispi, 
iavvicìnamentò elle potrefi^ es­

sere decisivo contro il mimstero 
attuale. Il pericolò forse si sareb­
be potuto scongiurare qualora 11 
Depretis avesse potuto seguire il 
Re; ma la sua salute glielo vieta. 

Il ministero quindi o meglio De­
pretis e Maglìani, fecero si che il 
progetto abortisse. 

Aggiungasi che Maglianì, >véc-
chio borbonico napoletano, non 
ha punto simpatìe peliiSìéillàtii e 

farete «n'idea esatta della ve­
rità delle cose. Da che credete voi 
abbia dipeso 1* esagerazione delle 
condizioni reali della Sicilia e spe-
cìalmentl**di Palermo, cosicché pa-
reva assistessimo a nuovi VeSprj 
menirg ,̂non ci fu proprio nùUa'̂ Sì 
straordinario, tranne una momen-
tanca sovreccitazione propria: del-
IMndole impress|o|iabile di meri" 
dionali e subito ^limatosi, benché 
in qualche paesello ^^secondario e 
remoto? Dipese soltanto da quest^, 
gelosia di Maglìani contfffi Sici-
liani; e poi dicano se lì popolino 
di qualche î igione nordiòa "-̂^ 
in questo senso I 

Ma faccio punto; il ministero 
fece l'interesse suo e non quello 
de} paese; ecco tutto. Si salverà 
per questo? "mm, JL. 

fH*ù»J\«f«W-i«ii>« 
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insipienza, dalla pusillanimità e^Jl^^^ 
mala'fede dei capi flhe.^reggévàiio 
i destini. --^mm'. . 
» « « * » . * « a . : ' * * • * • * 

L* antico ì nganno^heavea £atì(> 
ministra non vigilata del|a nostr^f-
mancìpaKÌone, nei ^8 e nel 5 9 , ^ a 
monarchia non eguale, per paraiali 
interessi, alia pil^S'^a dei fìné-è in^ 
dotta dsUa^prpprjà>atura « cercare 
appoggio iri esterno tutele anziché 
nelle forze vive della Nazione, dominò 
simìltnente, malgradPgli ammoniménti 
delie ripetute esperienze, le vicende 
dell'ultima guerra; e nj^cirono •— 
logiche conseguenze di ulTialso prin­
cìpio -r- le immeritata sc)agurfMr^Oa-
atoza; ò dr Lissa, il marchio del nostro 
vassallaggio alla Francia Imperiale nel 
modo umiliante dell'acquisto del Vo-
noto, e, suprema colpa e iattura, la 
ritìunzia delle vostre terr#^d Fratelli, 
non per impoaaìbìlìlà di ricuperarle 
colla virtù deli'armi nostre, ma in 
obbedienza ai cenni dell'arbitro stra­
niero, e per prezzo idi un'aUeltta G1]I|», 
era servitù. 
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ai patrioti di Trento, di Trieste é deir Istria 

s 

. . % 

^ìi'ìììmi. 

(1) Eichìamiamo ratt^nzionQ dei 
nostri lettori su questa importantis 
8itaa con-ìspondenza dettata da auto* 
favole personaggio politico. 

(2) Il nostro parere difattì lo di­
cemmo ieri 

(3) II:;Corrtspoadento co l'aveva già, 
'•elegrafato, come i nostri lettori de-;i 
ôno ricordare. 

• . - ' I /N. della D,J 

: Da una lettera che l'illustre trium-
• 

viro della Bepubblica k̂ omana dirìgeva 
aglUitalìani schiavi dell'Austria, let-
tera:splendtdìssiaij..^per altezza di con -
cettì e purezza di-fòlrma, togliamo al-
cuni brani, che, speriamo, cadendo 
sui cuori della gioventù italiana, sieno 
ad essa di stimolo ad uscire dall-ft' 
tonia e dallo scetticismo che la am-

' • ' - • . -

Là lettera fu pubblicata nel 3.° nu-
meiro AeWEco dell'Alpe GtwJici, 
ganò del Circolo Garibaldi à\ Triesti 

feiii prò dell'Italia irredenta: 

*^ ForlL agosto 4885. 
Quante volte io p^nao a Voi, Fra­

telli nostri, rimasti, dinanzi al sor­
gere della Patria, in signoria dello 
straiiiaro, sento rinnovarrnìsi in core 
il dolore e la vergogna della politica 
che, nel 66, fece di una guerra desti­
nata a rìvendicure all'Italia i suoi 
giusti confini, un giuoco di volontarie 
abdicazioni'del Diruto e dell'^^oor na­
zionale a prò d'interessi non nostri. 

.Perchè l'abbandono di Trieste, del-
^^1*Istria e delle valli del Tirolo ita­

liano, allorquando un fortunato con' 
porso di circostanze e l^^ittorìo e le 
sollecitazioni stesse della Prussia ci 
chiamavano a compiete i nostri fati, 
fu concessione ignominiosa ai disegni 
di Luigi Napoleone, cui non conveni­
va, per le sue. myce sul Reno e sul 
Mediterraneo, Vintegrarsi dell' Unità 
Germanica da un lato, dell'Unità I* 
talica d a l l ' t W r 

m Dimezzava ad oa tempo, coli'incer 
tozza dell' avvanire e col senso dolla 
propria impotenza, V anima della Na-
zioné, i^pchè nÒ it valore del suo e-
aei'citowde' suoi volontiiri, né l'eroi­
smo de' suoi marinai, né il §uo esser 
presta ad ogni paerìQcio per meritar 
la, vittoria bastarono a salvarla dalla 

vi*«Ora io vi dico — e parmì debito 
— il vero, non ad argomento di acon­
forto ma di lotta costante contro lo 
cagioni del nostro danno. 

Sinché duri situazione siffatta, sin­
ché U Popolo d'Italia non riprenda 
Intera la iniziativa delle proprie sor­
ti, e, autonomo In casa propiirliaj non 
affermi potentemente la sna autono-
rifiiit^^al di fuori, inauguraudo fra le 
Genti sorelle un princìpio di Verità 
e di Giustìzia superiora a quelli che 
informano ^aBBetta^ presente degli 
Stati Europei ; è vj^o sperate, 0 Fra 
telli, che i vostri. vMi^r- vostri e no 

. vm^a^ •• • ••ornimi %** 
Stri ad un tempo -iv^volgano al fina 
aspettato. 

Due tradìzioaì sì contendono l'in­
dirizzo delle patrie fortune : funesta 
funa, gloriosa l'altra: aulica e 
vile la primaf^'òpolare e Ubera la 
seconda; in quella stanno segnate per 
mano della diplomazia, le sciagure e 
l'onta del nostro passato; in questa, 
per virtù de* nòstri precursorììw no­
stri martiri, degl* iniziatori delle na­
zionali risorse, sono ^gfste le spe­
ranze dol nostro avvenire. 

Sótto i sinistri auspici del.sistema 
che oggi governa l'ItàHaj^fì^di fronte 
ai pregiudizi e agli odi che ci suscitò 
contro popoli che avremo un giorno 
confederati e fratelli, un ihoto ìntem 
pestìW riascirebbe al saeriSoio^tiìon 
alla vittoria. £ il sacrificio d santo, 
quando.dorme in ùii'popolo la co 
scienza delle sue vocazioni «Mia prò-
testa del martino serve a risvegliarla: 
né di tali proteste è povera la storia 
delle terre irre^^nto d'Italia^ e tutte 
in sé lo conchìuse il volontario fato 
del giovanetto, che 5ug{»ellè, votan-
àoB\ alla morte, l'inconciliabile dis­
sidio fra la Patria^^j^/j^tra e gli stra­
nieri che ne violano f confini. Ma oggi 
ei tratta di vincere, non di ripetere, 
dinanzi all'Alpi TridenlifS^r Giulie, 
Sarnico od Aspromo|(|e; e vincere 
può solo la Nazione, cònscia do* suoi 
diritti e de' subì doveri,, ?ig|nora dei 
propri moti, condotta dài'HìgUòri per 
ingegno e virtù fra J . suoi eletti al 
compimento de* suoi destini- * 
, Kianimare quella coscienza alla luce 
degli ideali del nostro risorgimento e 
sospingere, coll'assiddoi^ stimolo del 
dover© incompiuto, il ' gaes i^ rivo-
care a'suoi priiicipi là direzione s5 
delle interne che delle estorne rola-
zioni deììt^sua vita, è questa, o Fra­
telli, la condizione da cilì.<|ipenc(|^ja 
vostra salute e la no|^^^ 

• -^mér Staffi' 

Provincie di Ferrara : uodigoro casi 
8, mortif, Obpparo casi 5, morti 2. 

Provittcia di Massa Carrara: Pon-
tremoli casi 4, mortL^no dei DEO. 
cedenti. 

Provincia di Modena; Modena (su­
burbio) casi 1 seguito da morte, 

«provincia di Parma: Bprgotaro morti 
1 dei precedenti. Colleechio ^frazioni) 
casi 2, morti 1. Colorno morti i dei 
precedenti. Parma casi 3, morti 4 del 
quali l'^W^preQfJenti. 

Al telegramma del He il 
di Palermo rispose: .-^^ 

Palermo sa per mille ptove che il 
cuore di "^^^tì. partecipa vivamente 
alle sofFtìrenie del s^^J^pbloi Nel 
confermare la profonda gratitudine di 
questa cittadinanza per l'affettuoso 
telegramma e il generoso donativo a 
soUievo**» poveri, è lieta di consta 
tare» che i^Hpetuti atti di,^^|bnega. 
zinne e il costante interossaménto che 
la M. V. prendo a tutte le sciagure 
pubbliche anche quando alte ragioni 
di Stato, tolgarit̂ ^à'Vla M. V. di coti 
fortarìe della Sua Augusta persona, 
come vorrebbe par innata generosità 
d'anrmojson sempre tali da tener viva 
l'affdttuosa riconoscenza che unisce in 
Uìgdo indissolubile il popolo italiano 
'̂ *a gloriosià Dinastia di Savoia. 

^Sindaco 4uca di Cracà. 
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Bollettino sanitario dalla mezzanot* 
te del 27 a quella del 28 eorr: ^̂  

Provincia di Paloamo : A pÉiloumo 
casi 143, così ripartiti :/,M^ndam. dì 
Castellamare 19, Monte Pietà 92, Molo 
33, Palazzo Reale 18, t|Jb«nah ?3» 
Oreto 25, Militari % Manicomio l i . 
Morti 75 di c«v4l precedenti. Bagha 
ria (fraziona d'Aspra) casi 9, morti 7, 
tre dei precedènti. Monreale (frazione 
di Roccadifalco) casi 7, morti 7. 

Taiani accompagnato dal capo di 
gabinetto Gsrdi, e dal capodivisione 
Pinelli, si recò, nel manjjMmip, 4qve 
visitò la sala della donne mdi alla 
succursale del manicomio alla Vigni-
cella dove vifitò la sàia degli uomì-
QÌ; ptlÉia fece una nuòva visita al­
l'ospedale daÙa..SeBta Casa lasciando 
soccorsi allo' colerosa convRlescènt|?,& 
Impiegò quasi quattro ore in queste 
visite. Stassera riceve all'albergo le 
no^hllìtà della magistratura. 

jamo nella Demoerazia di Pa-

; 4 j^/ '^^simone Corteo, deputato di 
^tlatltafini, professore e rettore della 

nostra Università, il sedicente padre 
dei nostri studenti e medico per giun 
tai è fuggito da Palermo, per paura 
del colera. 

«Probabilmente, si sarà recato alla 
sua natia Salerai, per d^l^|||^j^ggi, e 
presiederò = commi§siom sanitarie no" 
che ir morbo asifìico si manterrà lon­
tano da quel comune, salvo in contra­
rio ed una nuova fuga». 4^g| 

Se le cose stanno così, la Democrd-
%ia ha pienamente rflgioned'invocare^ 
la destituzione deiCorléo che ha ab-
handonato il Bùo posto (|g^e il De 
Cesarei il Micel|,Jl Sirena. 

Non è giusto che .il Corleo, che è 
medico per giunta, rimanga immune 
dal castigo toccato agli altri, solo per­
ché egli ò deputato al parlamento ^ 
gli altri no. 

Da una specie di proclama chf^ll\ 
professor Brunetti ha diretto al po­
polo di Palermo, stralciamo queat| 
brani : 

« Palormìtanél credetis, seguitò a l 
occhi chinm il mio consigi ìg,4i^h.Won 
è veramente mìo, ma è la scienza 
che ve lo dice ^ impone, se volete 
ricondurre la vostra famìglia, il vo­
stro paese, l'intera Sicilia alla calma, 
alla consueta prosperità. 11 mezzo è 
assai fticile; alla fine, bastano un po' 
di tempo, un po' di legna; ma giù 
rate, ohe nella vostra bocca, in quella 
del vostro noarito, dSI-figli '^'ostri,. '• 
vostro padre, dì vostra madre non 
debba, non possa entrare cosa alcuna, 
che non abbia rsìggiunto cento gradi 
di calore, ohe è ciuello dell'acqua 
bollente à'''<iuaato più a lugfto f4|| 
boUiriiS l'acqua, tanto più vi xiroVérete 
garantite da questo maledetto morbo. 
BastÉ che la bollitura continui per 
mezz'ora. 

« Frutta, erbaggi, raccolti dalle vo­
stre mani non inatti da microbi man 
giateli pur crudi; comperati sulla 
piazza, dovete cucinarli. Tiitti^U al­
tri alimenti sofie già bolliti. E il pa­
ne? andatoìo a prendere dal fornaio 

prima che venga toccato da^iìaltr© 

e Manca di8graziatameui.e ad alcune 
di voi © tempo e legnai Non scorai 
giatovi ; fli, ha chi pensa e provveda 
a tutto. Sapete che cosa si dice di 
Voi ? e ehi può^rsaadare il |iòpoUnO|^ 
palermitano a bere acq,ua bollitaj 

^iChi? Voi sto3Be,,o donno palermitì-
nel Calme, trànquìlìe ma j isobto 
dite quellfi^^ran parola; vS|(iatnp 
Gpsi, Andate dal Sindaco, dal sì^cir 
Prefatto e fate vedere quanto siete ^ 
ragionevoli e saggie/Chie^lete cììe in 
ogni mandamento sìa co rca ta una 
0 più caldaie a vapore, acciò tutti | 
poveri del mandameiito poesaf^fe 
una quantità sufficienta di acqua? 
lita. lo stesso prosiedèrò alla bollitu­
ra -ed alla distribuzione dell'acqua. Io 
sarò sempi'e con voi, o donne 
mitanel " ' ' " " ^ ^ ^ r ""• 

« Palermitani, Palermitane! io noa 
parlo a casaccio: io sono guidato da 
fatti da me raefiiti dalle stesse^mié 
osservazioni. Sé faret 
guanto vi dico, il colera in pochi 1 
giorni sarà cessato e beneiìirete i l ' 
Minìst|^l^ehe mi ha qui mandato,, 

«Una parola alle buone e tanto be­
nefiche donne palermitana, Voi^Oviio-

in Dame che vi prestate pel povero 
ammalà^'^cosi indefesse e con tanta 
abnegazione, venite in mio soecfflo, 
^«3a%^«^« queste povere, doi^ngj.di-
sgraziate a seguire il; mio consiglio, 
accompagnatele daPsignor Sindaco^ 
del signor Prefetto. E' que l fa l 'ope^ 
P 'LWM>^fr* '?r '^ che^^te te fa^p 
®.H*^&ff°^**^ '̂̂  *« beiìediaiooe dal 
•cieiofulla vostre famiglie. , . "•-'i.^^é' 

« Uci saluto affettuoso a vlrtutti dal 
« Devotissimo vostro 

9i Brunetti^ 
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La signora Angela GireUÌ;"era;jb 
vatrice à Mei. Fa licenziata dietro so-
spetto dì sifilide elevata dal medico. 
La levatrice che é approvat|L^a^tet-
te tanti a ^ a Mei, offesa,Vicorse^^l 
distinto medico Pagello e n'ebbe un 
certificato che escludeva r didiosD sq^i; 
spetto por i motivi: 

1.* che 1'aveva curata ; 
2.° che in quel turno aveva dato 

alla luce un bambino sano. 
Invano la ÒirellL ricorse alla Pro-

fattura contro il Municipio e il 
dipo, invano 1» ottitìiò PrétWe dì Mei 
rilevò l'odiosità di rovinare una ma-

- " ' • 

die di 5 figli tutti in ienèra età. 
Autovizzatùne dall^Prefettura la 

tìireili ricorse al gratuito patrocinio 
per incoare causa d'indtìsmizzp.Mntr 
chi di ragione. Non solo le s ^ l ' Ù t ò 
il certificato di miseria, si face di più, 
le si strappò quello che alquanto pn 
ml^ie si eriiiriiiascÌBto secondo il mo­
dulo richiesto e non sì volle conce-
derle che un certificato in modulo 
irregolare respinto dall'Agente,,., per 
paura della causa ? ìLPretore ricorse 

' | -*•='ÌE'^ • 'I • 

alla Procura, la Procura lo ìadirìzzò 
al Prefetto e il prefatto saputa òhe cosa 
disse? in tali aff-iriìl S i n d S 
teri discrezionaliI ! Caricata d'insul­
ti e di dispetti, oppressa e menata a 
spasso, come si dice, la povera dere­
litta dovè piegare il cuore che pur 
ha buono ed à di quella classica ter­
ra lombarda e forse perché vivace 
e franca al detto, fu invisa ai vigliiR 
chi e clericalirDovétte mendicare 40() 
lire di domanda a coloro che nonpos» 
sono in coscienza darle senza ilGon-
siglio Comunala, e si misero arridere 
a tal richiesta. Il*»iédÌco non ha fat­
to la più corretta figura in questa 
odiosità ed io rido di voi tutti contro 
una sola, e poveretta, ed elevo la mia 
voce non invano ora che essa deve 
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partire ItifàmàU. k Mei uno clie di­
fende contro «p^tg]|^nta;.?Jstjtocriir 

, non piaoe; l^-SÌ fefeiamî .̂4̂ ^̂  
dognità! aUnl-ve la etJiirebbéj-p*eroi­
ca cordialità, ^qn dici;, nepprfra cbe. 
ttì né vergogniate, perg]^.yorgogntir 
sì i|p||^|fttè ùni .pleie a^ corpo 
intenta, dal levarèrÉ^l cader 
alia polenta, al Jucicar dei brettoni ê  
calflSs1/au'bdorc(oua ciccia o del beato 

-'•i, i j - ^ - ' J ^ r ? - ' 

è, còri tanto senno 
praittor con tanta amora cif póTgorft) 

aàUa lem esperienll e d^ 
U||t studi 

la Dreaid^nza. 

^ i f fl--iV ^ £- i - ' .H.t*-: ' ; ']- • ' I ^ . 1 "s 

incenso. 

Jvi*^ 
StoJ-rt Betài I 1̂  

•Zri FI ̂  K- ' ^ 

Bagsaspio. — La riaportura Aé 
gmiialio'-'co&iuEìàìó 4 Bròcchi » dwa 
luogo domani 1 ottobre. GIJ esamj.ln siiiì'r: 

5.*'6'"^è"T' bttbbl''é:'''Le"ist'ariz'e--^asirtd^" 
e J ' « 1 l i carta du iSilo dà-mté^'^lW-

-•feUèel lanto . — Coroo'i'n conttìr-' 
Ini GoSunî ^ e^à sortaV^ìdèS^^ai^ oti 
IMitóré u n f 1 « à .(Jt^pàrW in prò 

| 3 | t ó n d o ' p'èr^'li'costruzi di caèe 
^pr r iV 'Mà tirate le sommo, si è p'o 
t & cBncIudere chep1nt:^oit^avl•eb-
•bdró afpena coperto ii 60 0,0^àéìl-e" 

r 6 ( ^ 3 * - * 8òài V-f rìrhessa " la -Wa^iH 
pròssimffifcplù pro'pizio carnovale. 
yM^gÌfi&m®\ -7 Mo^liano veneto 
atrà^'tìurique lé̂  còrse 'di' cavalli bel-
J'Ifipoaràmd' del gWWe ftfdifàldo 
Bianchi duca di Oaààlanza. V , . 

Il coraggio della presidenza fè^traor-
infirìo: trattasi dì fare niònterneno 
•irmi K-imW'.- . • • • • — : , • ; . ' • J . ' cWquat l rc corse: 
li^^óti òNVm di t p f W e / ^ ^ ^ d i 

ì ah lettura del verbale della se­
duta ,̂ dy ieri e, come a quello dcjlVal-
l.rò. ieri, la maestra, sig. C^iaJiinì Te-

Mi;̂ ra»a, che lo estese viene fortemente 
applaudìtMIava. , 

Si passa a discutere i quesiti prò-
i posti "dal relSore del' secox^o téóia; 
yoa^^Pa'tl^striai/tóiaconpataìtfòoi-iTftvèi-
fc^fghì che salila di^^^^aipno di que,-
fìltprcptìflié>8i attennero strettamtìn^^^ 
till'arkotnento, non deviarono^ di una 
maa, e così si pota pri^fioalro eón i-

spoditez^uPor^ la teraa proposta del 
relatóre, rtguaruanto u, tempo op.por-; 

HunopsE le vacanaa aulunnali, mossèw 
• i r ^ T _ ^ 

Un vespaio. Chi la voloVà in un modo, 
chi U^iMhd^va in un̂  «Itìitrecl il 

i 

gWWsSib' coti 7Q0 lire di premio 
©lipoma':. ''-•\.,^^. V̂̂  ' "'" ' 

HrOdn'pUle'dfrfài 3 ai 5 anni con 
ineda£^ÌiJiî (i*tìro; ' 

l Ì » » ^ d Ì ^ c o n 
1 1 

còtìflolazione fra i per 
a^iSl delle' prióla MWcox^^^àM\é> 

UMlii IV,: 'Cd»**!'onoW ' t S r m e i l | V i a , 

ih'Scenà *alTeati'ò• Sociale tier 
j l n e : ^ d é l l a 4 k ^ W : p » 3 a ^ 

taìMée Ponchi^Ìn.^0U: artisti' sorioi 
^tìmo stf̂ î rio^aé^ol̂ o Matilde, Hê ,̂ 
primo irnezzo'Coprano assòluto G|ina 
Oiieftoi^^^Sìyò"contralto iàsolul^'Elti^ 
ra M-qntÀmérlijjj'rimói tenore assoluto 
Carlo Callifetì^rPim^ baritono assalito 
Aibino-Verdìni, prtfetj^ba^ro^^flflsòtuttì 
fìiovanni^i Ta3ìsini;.nenore eamariméf io 

n Pietro*l.l^P,^alsoc(ètó^tìkSrìcP(ìl^-
vanni Masetti/ maeSttd'concertatòre é 
4irett£|;%,d' orc&.§s)tIa ^̂ icl̂ . Giovanni 
""olzoni.' 

M' 

**eorrfefi 
- ' 

SV 

I ^ 1 I 1 

-• • 

29 settembre. 

• 

i S 

•'? 

SonQ'lé'-9 ant. e già noi docenti ci 
^̂ ,yiamo al completo nella sala d^lle 

4[̂ p,|̂ ferenze, aspettando i nostri supe­
riori che con tante cognizioni peda-

relatoro che, fiutando l*à|ìffgià pre 
vedeva una votazione negativa, mise 
a dormire, per ora, quel benedetto 
Quesito, ritirandolo onoravolmeì^tè. 
f Nella seduta pom^ sì udì la réla-
ione sul terzo tema :. « Introduzione 
el disegno nelle scuote elementari. > 
Il cav.'^Pitìtrogi^ande,iì^el6ilor0, rivol" 

se i sé l%ténM(me dì t u # n ò i ; dome 
Seppe trattare cosi bene rargomei 
palla prima air ultima parola, si ca­
piva 1' uomo della vasta dottrina. Egli 
ài cOCtedo delle molte cognizioni ac 
éoi)t*S il tótb (iirt^i^ -d^Uecòse, a la 
intima conoscenza Miikovo che tratta. 

Quale chiarezza; di^do?^ (||.|ll|,,^^,, 
relazione I con quale energia di pa^ 
rola la lessai Sv̂  capiva che egli é'-
sprimeva^'miim'ó corivincitióénto' sub, 
^convincimento^.che seppe trasrondera 
nell'intero uditorio. Parò io dissento 
di alcun poco da lui,Jf^pJote le mie 
.ikee, Àòtìché r r isWt^dgUà ^m^-.. 
spafianza in matcfia qi c îsegno nella 
Scuola, non appena róo lo permetterà 
il tenjpfò. ?Anzi avverto che verrò oran 
mano, a |ièt mozzo della stampa pub-
èìicà, in formi'df corrispondènza,rias-

jiieate oonWènzo, , ' 
Fb puntò consolandomi e sperando 

che queste conferenza siano annuali;' 
cosi noiìttoàe^tri' isttuilrrd^^i -'novi 'por-
tpli de^a jp^64^gogia positiva,ed appU.T 
cannoli alla scalai daremtì^i^onoscere 
cha'ffrialm^h'te^ci/^troviaM^ìdegni dalla 
nobile nostra dnissione. -A^,, 0; 

racandosi coti tiandiera a musica a 
' ' t e a . SoirprmafeWii diliàWa iàptfasè^ 

grandi gU abitanti boa marcie.V 
FatSt; eol '̂gione tP€ìolo,i proseguirono ) 
p 0 i | Ì i r a A ; d a l ^ l l a .-MudaIfuroag 
bomssio^iccòltft il praJÌj|o„^en\ie^r# 
Ìegrató"l|l^qnQsta con concertò che 
riusci egregiamon5^A.lla ^9T%J^4^% 
musiche unite, una settantina T i nriu 
sicantì, suonarono la marcia V(tì 
berto — ! r effetto ::fa sWprendQtite 
fu chiSlfPil bis,chéV6n||i::ripatiito 
fra^^viD^i'apjilausiVU^fottì^ptfc di ̂ ìrel 
paoso voU^^^ritfàrré" tutti;-confidiamo' 

al buon esito. Non mancarono alla 
fero, fuochi dì B.engaU A.t|3ao,aia ad 
^rdjne regnarono sovrani. 
j Lode al presftlrìte signor Antonio 
Beirtózi, àPO^nsigliò, ìii isp^ffltlrao^ 
do al, aia. Giuseppa Satte, e al maestro 

fedi Musica sii!, Vittorio Bertolìnì. Ev-
Viva il«*Circolo MorUirone di Abano 

^ "- ' r < 

Che nell'organizzare le festa unisce al 
divertiménto la filantropia. 

Nello. 

' " ^. \ 1 

accordare anche quSIF^nò la chiu­
sura delloro negozi " aiffore óWS" df 

\ sera meno^^ Mercoi^i a S a b a ^ 0 
Fiducìosir^d' eBselne, esauriti. • ntfltt 

Ì 

k' 

- L d _ < , a -.--.-••- . - - ^ - ! - • - — • • - ' • 1 » - | ' ' • 

'}\m J ; •• 

razianov 
fiu^cJiAra .avi^à. luo|o^^F1% ntj-(̂  

bre a tutto febbraio/anno venturo. " 
Ci6 per norftìa dofle If® clientela^. 

tvo CI®saa« — I Soci sono invitati 
ad una adunanz^^^gederale per domani 
^iovedì^tèlta Seda Sociale in Rivièra 

! 'Ìl^''IEii©©«5gIl5gi!BTOS'-'— .̂®CCÒ i l -
sommario delio materio contennto nel-
ruìtimo fascicolo (15 settéraBre) di 
• •''•••..i''Ki' • '''^'- ''• ^ W « v '̂ '̂ . M ' } , v ' . , , K : quest'ottimo pono| | |^agrario pi,man-

site che sì pubblica in Padova à {ìuta 
del^^ymeHtò't3f4liià a e r a t e ^ " ' 

A< Basilari'-^ liPÌP<Si*yhol^òi-ài'(Pèr 
, la Storia), .î  

V. Niccoli. • 
A. Barbieri. 

mi Frt^ngosoo, 
G. .B!'^9lpi, 

A. Keller. -

• ' ,1 ^ . , I 

IS©Iwa MBfiiib??.. ••»̂ ^Alti»i, dottagli 
0 suU* ar 
lo. di stu 

sul f*tto ieri d r i r r n a r 
resto di un most 
prò violento. Noi 

POf 

;0n ne 
il nome ; nla siocline al 

recisammo 
lo narrò 

inesatto co^conwl^uastiwettagli vU 
l tabi l Ìamo,4^^l tà dei fatti. 

Non è ÉàSlfr-Antonio d' anni 
tìja bensì Attilio d',annì,.^26, /duello 
che veniva arrestato, dagli agenti dì 

w< 

Dèi Salicii 
I 

• It: SignoRfiprosdoci 
^ 

• Contro, la Per.ono 

liecoroo per atti 

^̂ î ^̂ ^ A,,ePpsitQ di ttfles 
• ' ' 

I ! 
,;^-W-

& * 

%% Araim, ]^er. S^^s&si®..— Ieri 
Iggap^provatb :l5,gipì^;" che pei |^ l^ | . r : 
tiebbe quattro treni ascendenti e quat­

tro diàcendanii, salva opportune mo-
aiucazioni suggerite dalr esperienza, 
e da rieonosciùti bisogni locali. 

] P ' ^ H ^ ^ A l M ^ ^ g * » ^ ^ ^\ Veuazia 

Ttdò\fa i: treni impiegheranno crei 2 
è minuti "SS, cbimprb'se ùndici formate 
intermedio.. 
^ ^^^> lKiW^^"^H^^ 4a,y?9;, averj 
lluogo oggi ;, l'HpprovazìcìTié everrà su 
hÌto:yd#'ó e quindi :iQÒn' resterà ohe 

a-^ttcótojnClara le corse. 
'.; ^^^éiàf/fi^u'iità e l e e a s n i . — Là 
yom^missione generale dell Esposizio­
ne di Budapest 1885; organizzerà dal 
| 5 al "31 ottiJ^i'^.p. V. una Eìposizio^ 
ne i^tlfiipionàie di frutti Veli le-̂  

Vinifica-

la 

'Y 

sicàtoio. 
Raccoglitore - Anno I* 

Zione, cori Nóta< ' 
spigolatura e Rotiaia varie. 
Listino dei mercati: 

DQo lieti dì riVòvàrè d'ali'Ordine dì 
ancona che il nostro concittadipo 

.̂ .̂ iginbardi sì distingua assai nella par­
te idi Fawsi in quella ;cÌ.ttà.Es$d scri­
ve difatti,:: 
V « Del Lombardi,' Fausi, non ve ne 
parlo poiché è un tenore così intalU-

..geote, di vaco tanto simpatica, così 
intonata, che non può a meno di non 
inóontrarfiT'Unmensamente dinnanzi a 
.dua^i^iprp\ifelWÒ"¥P0es^Kfi^Ì^^^'^^'' 

Oflore' al bravo artista! 

. S. non a Piove ma beftsì allo StaUo. 
, del Cavaletto a JlWecorbo DOT a t t i ^ 
f di libìdine èàpra'̂  
- àncora•^ftfo'SIvrii'-l rion di cinque^' 
r Possiamo ancora aggiungore. che 
durantalft sua traduzione ecioà dal 
iuogo d6lParrest#%irufacio di :^. S. 

' egli tenip(;gettarìiisòt|Ìl|.rilSÌ| diana 
cari"òzza; riuscitogli vano il colpo al 

• puM chó-dèvitti^ sf^glfìt !-'.yor̂ î̂ tó̂  
statori, veniva accompagnato fra i fì-
Chi e le jmprecazioni del popolo. In» 
dì par maggiore precauzione il detto 
ufficio dì P. S. ha disposto che T in­
vio del predettp, Marcato alle carceri 
vali issa fatto da q'^afllt agenti di 

. S; e tìVò perchè rimanesse sottrai-
to alla possibili ulteriori dimostrazioni 
ostili del pubblico che io attondova 
nel cortile della' Prefettura. 

Quel 'mostro iSÌ sarebbe proprio cùef-
rìUto un sìroileaW eli giustizia 0 

• - «sBe...,-,,iari'^^^ 
contravvanàione per 
dì camere ammobi-

_ i 

? ^ 3 

fSiìÌti!>>* 

j i = 
: • - , 
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I 

30 settembre. 
WiE giftsft 

j Un buon centinaio circa di questi 
soci fece ieri là solita gita annuale,' 

udire proveniendo dalla stà'nza' 'oVe 
epa rinchiuso r^|^|sasciatoro russoW 
Parigi, armato, m'accertai. 
; » Orribile spettacolo li.i Lottai con 

gumi d*arain]ao^ 
•T ^ t p . g f ^ ^ i i c i dall'Am^^nisti 
?ion.a ;dell':Em9a>2Mo,e dal Lavoro,; [si 
organizza purè'ÌhrPaflgir(Palaz^ò;dalla 
Indi'istriày•iinà#imo8tra ìnterhazionrtle 

i( î Iiori, frutta a legumi, la quale 
varrà inaugurata verso la. metà del 

' prossimo 9tt.ob.(;.a. . : ' • • ' 
. ' P o r i programmi rivolgersi aU'ufd-
ciò del Comizio Agrario dallo ore 1 

: i ^ l l e : 3 ^ t o . • U-- . - . ••••• '-''•' • " • ^ - • • ^ • ' 

^-i-ffP^omìtato :dagli , AgobiU,;]R^m- : 
chieri in base all'accordo avuto con 
i loro padroni l'anno scorso, ed és-

•sbendo, passatg^ .̂̂ 1. termir^a .pr^g^sso, 
^egharebba, glì^ ^.^gsii'Ayoler loro, 

. ft#*ljli»a/—È uscito un altro' 

rivista tfeati^to^artikiicà chó'si p^b-
l̂ lica nella' città nostra aitMu^a'del 
signor Arturo Vantùroli. 

r^i Un contadino e 
in citta a vedere 

• b ,-r-, r ^ .-

"vm- • 

Co 
: _' -

registrata una 
abusivo affitto 
gliate. 

. . • . . •• "firn 

sua moglie vanno 
un' molodramma. 
; Ai quarto àttt> vi era Un temporale. 
; Al s'écóiido cólpo di tuono la 'donna 

a m ò : - • • • • , • •• • ' i » -

\ -^ LtJt dicevo 'baî é idi., sono 
iopl^^fhii sehto il tempot-àle %èl!a ': 

. . * 

wa? 

; tófistiaeitìliioMelle'pubtìicazioì^ 
éoalrimòhìo dal 27 setténabi^a 188». 

jiiìii;' 

'^. 

Contiene, un- sonatto^jlej. mostro coU 
,Jabocator#f Luigi Vianello ed ; altra 
^bellissima poesia di Ciro. 

!. La^^^iraccomandiamo â  cu.,^, 
materie teatrali e ( '(^a-'>-1 

Essa assuma anche 1 

-' f 
," -vf • 

1 
^ I 

formazione 

f 

I -

di compagnie teatrali ; così pài* conto 
ciei sign^^^piaeantini s c r i V t i i ^ p e l 
pjrossìmoi càrpe.v^e la compagnia pel 

^ibritturò quella che adesso furoreggia 
ip' Es.̂ a-

%%&i,l U n | | i . / « Stasera dalle ore 
3 alle 10 li2 avrà luogo.]';ultimo Con­
certo della stagione, eseguito dalla 
Ban,da Cittadina. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^SiSSS^^^^^^ 

aiJA,IT.Ì:::GIA 
-'•f-^ 

^ 

» Chiesto uno Spazio dì tempo, noi 
tutti gli aocprdamtXìOVla notte.' 

ii^^^gsaliatj? tutti V miei accoliti, 
6B8tlMP5W0J?^,a Pietrohurgo, a-tóê ^̂ ^ 
chifftìOHr siano stali arrestati- dàlie ^ 
MasichereNere; il che' vorrebbe dire,?' 
la Iprp, perdita. •: . • 

» iu i re^starai sorpresa di quanto 
legg.eraL. Jfasc/ie»*^ Nere !• dirai*.-.'̂  si, 
AdeÌipa:On 80; ancoiif^%ompr8ndare'il ' 
come, 1̂  Jyfftscfe-fre: Naret capitanate 
dal duca Baìp-cugino'iàbbiano' potuto^ 
aver §e«tor6 che i Gua'iiti' Gialli ed ^ 
io stesso mi, trovavo/fsa: Pietrobùrrfò... 

s E un Oftistarq̂ ,' cha ahimè! non' 
imi avanza taaipo d'indagare! 

» l\est|^i ii9i|jgs^ilaffgtfftrdÀ#rd6Ì due^ 

» 3^r.#|Ì9;la. du^e^opo mazzartottà al-i 
lorquando gSÌà%'«.i(Jlt<a mi' parva 4ki 

ardore, con accaniméìfliocome il ban­
dito che ciréoìridato dalla polizia vò 
glia vender C|£a la vita,.p8r la qua*, 

) Stione che conosce il suo dastinoi.. ; 
l^esito... lottai..irmft-Q|Lftf valeva un 

', «bmo eontrjo! moUìi^ 4 due còsaebhi 
frano legati,..; e. vìnto, dovette, morr; 
d'ere il fteoo dalla cattività. 

» Erano le. Maschere Nere. 
; > Come sono penetrata in quella, 

stanza?Qaal n^ ara ilt loro scopo?... 
.q^irtion finisconc»^ar\6wM''Hi« 

sorprese.*. 
; ' »^Notta orribilaj ultima della mia 
.travagliata gìslabzà!.>.'• '" " ''"' 

' ^^ì^d^^^ ^^^m:'. Nera :sì 
^attesa aocpK^ig^o.,-....'•;.•'•• 
! » Entravano alltìraUj^ltri uomini co* 
pbrti^'dk Mastì'hWNare.' EWViè^al'̂ to'-' 
Bto mìo cugino il duca, a-., aorprosa! 

nlimed^Buno ambasciatore che entrava 
dMU Esorta d' iiagre^so .anziché dal-

>raUr(̂  lato; '\ ' •. ' 
[ >'Tu sai tento ^iourt^^lElla^tanza 

ofe f&\f4f\mm9, li *|)f̂ |cip6, tu 
'Sài che a mono dMivanire m uc­
cello od una formica l'evasione sa-

ìràbbs' isà^fjssìbité'.̂ v ebbtìoy,̂  códse kv 
vpne, tutfo '9^ó>tó *?,., 

ad occhi aperti ^̂  

; » No, Adele, la canna d'una rivpl 
telia dìspohe di qulsto sogno,l]iihè% 
farà eterno..;. 

» Il primo à rompere il silenzio fu 
mio cubino., '• 

> Si era formato il coaidetto Giù-
iizio di DIO. • 

» Tutti aratilo aecuaatoiri. 
» Io non risposi, Ghaf&valeva scol­

parmi di dslitti ohe io avavo com 
masso 0 fatti commétterà ?... 

»Ti ricordi'tu dal oaarchese di S. 
-E3tiànnèM|uaUo,ct^^ Ja^ct|Ì8Lpe^ 
' possassarmi dalle,,su,e,m|rf, di, Enapia; 
tìunian?.. Ebbene... io-rabbrividisco di 

j Prime pubblicazioni 
;''i FrìVód M a Feo fli lènóoonte, caliÈO-

IpiOjj'ConRighatto Amabila di Angela ;̂ 
casalinjga. f r 
KI, Schlavon Antonio di Angelo, fac­
chino;''con Nàrusi RgginkJ'del Pio 
.̂Ijuogoy tassaiâ '̂--̂ M""-i'f ^^•.':.- •:• 
: Gi^ptto Yit^m;|i|j;ffitnqes^ovcona> 

missionato, con Fiorin Libera fu Vìja-
cenzo, possidente. ' '̂ ' 
: ZsitOThtè idi'Pi^ìro, oste,'con Mtìa. 

s>ijìfpagijii^^(^Ì,f*|ÌiOlèone, casalinga 
; Forte Ale3sand.ro.4u Giuseppe, ca-

menerà, con'Girallo^ Costanza fu A-
KÌiadio, s a r t a . ' ^ ^ ^ , . ^ ^ \ ^ - . , 
: Fioranzato ^ ^ | l o . - f u S e » ^ , . 

guai-dia c^n.t|iip^ %rpviarìa, con^qife^^ 
[iartf Cla^ntina di Domenico,%asa-
l i n g a . '^•-''^; . - ^ ^ . • . - i . . ; / ^ ^ • " • • - ; • •• 

Peghin Sante fu Santo, falegname, 1 
con Marchiori Roga fu Marco, dome­
s t i c a '' '.:''-'' :•: •• • '• ^ 

# ; 

Bgr^igìh^jg^ffljtflPFi 

!^^ 7 r 'i'f^ •%<* 

chio sì stretto ch^ come Ajiteo mi 
sétvtcr'soffooare... alcoenovnon fosse co-
me di Tantalo il supplizio I,..; 

» Per quale fortunosa combinazione 
tutti li miei nemici si sono trovati 
cbl duca? Si voirà dire focse che 

avvi Ufen,.^,, 
Isella felicitàY 

» Non comprendo... 
» Giuclì'catò *'cOn -éi 

• \ . 

mjm^?ar^ -J?iiai-iìgE3gaiMffjllft!!!Bl^^f 1 'I 

Tr,- ' , 

« ( ^ 

J ' ' 

"k 

•sbavento^,. egli mi sta innanzi e sa 
RUa collo sguardo' la inobUa penna 
che verga 0 fugge.,. 

— lì naarchtìsg Gi,aGO!no di\^S* E-. 
tiennet impossibilet disse il barone che 

i i rghe goccia impeHàvà'ngli le gotei.. 
•̂0li diÈdil'uliimo colpo di gi-azif̂ jlg^ .̂. 
no, è impossibile, sarà un altro. 

— Continuata barontìj vedrete òhe 
?' - mi .^'s ,.-.. . ' f , 1*^ w-i . -j 

èi il medesimo, 
— Impos3ibilff|i^jp90 "on ritor 

izia^^l^a con 
rigoreV sòri' condannato; la morte iì̂  
secondo di loro è il premio detlèmie 
fliZiani, è a riabiluazione ,d©l Geut-
luomo.,., 

I --i i-i . . - • -. . , 

» Ma morire, Adele, :J||gjrÌrqEilla mìa 
eia; assassinato... gran dio I... la à 
î na bon dura punife(Ìon^fl¥^te ttìì 

sphera Maire, che niufttifvtolerà; iV sSi^' 
orato dell* lettera e ti verrà 6padit;à\̂  

»yjtìn^a volontà di Un morto I.i;*^' 
»Qttal dolorò Adale.rr-sentirsì dira 

-r-cùorto, quando si Ò pieni dì vita, -
baldi di speranze [... morto !.„ quando 
si pensa, si ragiona, 8i calcola © si 

' • ' . ' . ' ' j ' ; 1 f f " . .j •''"-"""- i . ' r ' [ •'' T' i L ' 

soffra... morto !... Pip... |i^ sente spez-
zarsi^'il cuore 'dV'drklMn'aSyiì ìe t ; : ' 

» Ed io :thì Vàndifio '̂ 
q|uando fugga getta l'ultima •frebcia, 
ìò, prima di morire, voJ;lìò lancìàre#| 

ilj aia sempre guerraj ancor mortOj 
v^udjfiatemi,,^ f*t^ pravare 'at^H^i ' 
carî |̂Ì,cf, che conitit^j! gii alti^atiti-

ik 

ero fatti l^ahrtuTOa di vivere, che fra 
i • -;,f^,f^- , • •• . • , , ' :•. ! • ; i ; u 1 ' ! ' >- • •• ' 

pochi anni mi sarei ritirato... che a-
vi-ei tentato camuffarmi da onesto, 
vfvare «nói parioijdi onesto e pacìfico 
gfentilùoVî o; ^sépiieUirmi ìli ^U'̂ *̂̂ '̂ ^ 
fondo di provincia... ecco, che l'or-

k n^no. 
- - » ^-1 • -

I • * ì 

E|ìii;|||^j.4|ori|^nOj disse cpn 1̂  
.Dàaseimi^ffaddezza quella donna cha; 
Isembrava di ghiaccio. Oòntinuattì*" 

^A'\\ bàvóna èontinuò: • 
a^iìgli Vive,'^ rodio 0 là vetìdetta 

lo lianno 're|g|^^'J,^ alJa^fupremè aver̂ -
'tnrer... Vgli... >arieianta di; yandetità-^j 
hia flormato, mi ha strettoi in un cer-

' -

rondo fantasma dalla punizione, mi 
giiQi'ffiisce, m'iiattarra, strugge"'(jusstó 
stagno soaya É/dolce od, uri'èsìàléiiza 
biiHrkédosa/nà e7iaergo,quaÌo fu 8ò(nprtì. 

» Mi concedono di scrivere la niie 
ultima vdfo(|j^j scritte queste, una 
pilla trohlféràl^ahima^ de'^ 
'aUanturoisiy'deihisini tardili^ha^cd' 

.Vtremaro a chiunque iisognulato ne san-, 
tijvajE^, potenza,.. 

»M»=pKÌft di ecrivaro, ho la parola 
fJrmaia di lutti i^lge^tìluomiul 

orto, resta la donna, sa urascenzio 
perì p^r opera di Ottone, Ottone peri 
par opera di Stefania moglie di Ore» 
spanzLu, Ed 10 muoio:'Adele, sicuro 
cné-tìdii! rirnài^rò' 'k ÌMgi» fnvendica" 
t i y sii terrìbile, spìèTtàta, nulla ii 
commova, ne'ppur lalmia toòftóU'' sii ' 
forte; iOffli^ratì:)* :^rahd'b|}era avrà^un 
t^rmiiifie,M:. [ ^ :,•'•• ^ 

» Ecco quanto ti volavo dire. In 
questo momento tutto il passato' mi 
dknzài Una ridda òrrib^ile: 1* 'è^ia. M-
vlnezzM, la tua fuèa; il H^ 
la nostra avventure'mi sorridono, ed 

I : i - . ' ' . . " I . • • • • ' • • • "•• ' • • ; ' - . " 

% 

\a sorrìdo con esse... ma di fianco alla 
pupreaae gioie d* un' èsistoniia fèlicÉi 
hawi il sogghigno acre* dui dijnn'-
gftunpl (Coniinui'l 

* ; 

: [ 

http://Ale3sand.ro.4u
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agtìnto di commetcii^ con désaco 

Gazzabin Angelo di Giovanni,. ,,_, 
tiiaioi con Nicoiè Angela di ^Lmgi, 

Oinatto Yìtttìènxo di Alassandfd, tiM 
tòre, cg^Furlan Giuseppina di Gio 

Tutti del Comune di Padova. 
•^Levi, Secondo di Bonaiuto, nogò-̂ ^ 

Ziàntò di Ferrara, con,Levi Minzì, E 
tóisa di Moìsè, civiVrff'Padova. 

"Battistolìa Antonio di Vincenzo, 
ìsnpiegat«^^in Pàdova, con TrevisaiiP 
C|f;t)ola fu Gaetano, maestra m Car̂ . 
miguano di Brenta: 

;yQasarottv;doiit. Pietro dì Francesco, 
avvocato di - ^ iMie r r e , con Marin 
Gitót i i^^i ranCioèsidahtldri^a. 
dov 

.OlH^W Giulio di Frani^cn, farina 
cista in Lodi, cdii Milani B^MUQ di 
Antonio, civile di Lodi. 

Zerantola Giovanni di Giuseppe, pre­
stinaio in Bossano "Veneto, con 6i-
lìdtto Vittoria tdiifeGiuséppe, ostessa, 
di.Bo.BSano.Vtìneto*-- • '^^^ 

Paiìaga ,̂ Ntcpiò di Ga'̂ j|3are, contadi 
no di ^ r l e o n e , coÀ Leone RoàSriì 
dì' Giovanni, contadina di Gorléonè. 

;;Linare8tdottu Fiiijppo di Afif||lo, 
«nedico «hirurgoW Padova, con Pa* 
iqrnò Uosa di, Giovanni, ' possidente 
4 j f?u tor ia^ra t ìU8a) |# '.,•,:, ,'• 

Seconde puòhìiaazion} 
^Persiumia •Clenaent© fu F.raneeaGO, 

seìlaio, cori Martello Lucia fu For'tu-
jiatOj casalinga*'; 

TMinei lA^tòio fu ^iòiiiftìi* cal­
zolaio,- i^OQjj|gcUettd' qiudjttà'fu Gio-
và^nriiLfartar;''"';- ' • ' ''- . '• ' 

'CTrVai'O A^g4o di Gìusoppe^ ^^gntg 
di commercio, èon. Doyàtd laatia'fù 
Ltìi^i; càs^iing^i '-. ' ^ '. \ ' " 

Agn>jettb A;ntonÌo fu;Angeli»^ piz-
jeijiftgnoìp, ponGrassato Emilia;df Giu-
fiSiiptìf oasàiìnga; 

Bacelle Giuseppe di Antmyoi Cî tp-
lìino, con QriveÙari E.urosia di Marco 

'Sist l^ì^iró di Frahcegèo, tèflfìoVe, 
eo^-iìertmkV Mariaidi"Celeste, operaia-

Miffiii^'^e^qMaiqlo Pasquale fij^à^^^ 
lol fftìegnatne, con̂  Quagliàtìni Atìnà-
dilfEevdjuaM^i caskUnga. * • 

rtìo|!(Jdh,Paràigou6 CaroUnt^ di Luìgf, 

iftdenè Aifcedo di Alberico,, inge­
gnere, con Tondini Giuditta;^dì Óespire,. 
poisBjdente. __"̂- , _-.....;.:. j^s^^?..,.;, 
.Benedetti Candido fi* DianÌGÌo,lkr-
mlicvEltii, "c^n FèrrétC(l%arja fii ' An-
toliio,"sarta. -^- j . s 

Pulilt^ Giovanmi di. Luifeì^.vfabbro, 
Ct^^'Tamisari Giuseppe fu^Djmenico^ 

":q,ui.dtìl Oomurìe'di'Paflov^."": ' 

j^llequali senzE^ c^fndtf^^lsiflarebb'e 
rÌuacHt,.o finalmente un altro grande 

^ftètùggi^|róìiót'ttì'diftl cdilra^fà ^uéirr 
d*avflr dimostrato evidentemente che 
là^Sci^oppo dj Parigiina composto 
W * l o t M i | i o v H n n | y a ^ 
COSI potente nei distruggere tutti gli 
l i tr i parassiti del'corpo umano,^>e 
Sièrie mirabilmente lo eviluppo del co-
iera coj3c^yj,gnQ dimostrato dal fattp, 
ihe coloro ohe usarono preventiva; 
^ - ^ m par®ma, ritóas^^o ille*^ ente 

iiéft^iiftiniriirictétaiacóleHcà a Na-
poiii Prepfbiafii'o'- dî ' guardarsi dalle 
contraffctziotìt cfhe vi, sono delle dan-
nosisaime. Si vende a UreaÉfila boti. 
StabtHmento chimico Mas^zbììWijRoma^ 
via Quattro Fontane, 18-

Dtìpo^ito asciu^ivo per ^Padova^ e 
Provincia presso la farmaììJlK. 
berti. 

introcoìatfl ritfho formato il 
Questo ultime acGoncìate ad ombrello 
mi difehdonFlarsole nello mio pas-^ 

^ 

^fP^ 

Padova 30 settembre 

1. ' 

BonoTta italiana 5p.0(0 
'^^" contanti L. 
Fine corrente . . . . . > 
Fini^jiprossimo, . . . . » 
Genova . . * » 
Banco Noto . . . . , . » 
Marche. . . . . . . . * » 
Banche Nazionali. 
Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete . 
Banche. Veneto'l^^W'.' 
Cotonrfl*omy,^P?iano. 
TramviaiPadovanb . 
Guidovie «Li * - - '• 

I ^ 

-'•' . - r 

ni J i 

95 
95 

. 9 5 
78 

ì 
2175 
'869 
•289 
996 
192 

^380 
^ 0 1 

25,-
30. 
60.: 
50,. 

I -

§\ 

seggìate; questi alberi che mkcoplTDno 
sono tessuti con filamenti delle stesse 
ìfegl'^r^^ qi^osta stuoie, che mi servono 
per iàVèi usi dj^^^^ ne proven­
gono purèl^^i stacci che cola vedete 
•i«i|Wo beiti e fatti hel|%,^parte .dei 
Cocco d'onde esce il fogliame j.eooirp 
niQmQ foslie intrecciate si fanno m-
cora vele per le; navi; la specie ai 
borra che aVVOl̂ è la n|»c0 è ben pre­
feribile alla stogpiypM ,9al.atVtar0.Je 
navi, giacché ìoapwtrid'Sce^piì^ ìeisÉa^ 
mertlW e iffibevendoai d*acq[tta, si Edu-' 
ifxé. Se tifi fanno p«r#; spaghi, ~corà%^ 
mi e gomene. Finaimen|le vi^dèvo dire 
che l*olio delicato che ha condito pa-

le aelle nostre vivande e che 
ardo nella mia lampada si ottiene per 
^^i^ìone delìt^iiiVifecia fresca. > ;:; 

JL6 iSiraniero- comì^ììciavà a tenten­
nare ;iV capo in segno di dubbio eVsì 
dispóneva^à: partire jWndiano sorrise 
ed esclamò: ^ 

- Getto già du^ HghÌf:^*pièr.rÌcco 
mund îjrmi ad un mio amico. ^ 

— % sarà ancqra il Cocco che for-
niràn'^*terr«lM' pe/^flfi^rvèt'e? do-
mandòjltfóYésiiérè, • 
• i^ Precisamente, rispose l'Indiano, 
ìgìacchèi colla, segatura dei rami ho 
Ifatto qiiesto inchiostro e colle foglio, 
questa Sspecie, di pergamena, dèlìK 
quiàle peV^jl^^sÈto si ^ faceva sempre 
uso per gli'atti ' pubblici e per fatti 
memorabili. ,, 

ùÌ$iUp Maìaspirià, 

i' 

óntuare 1* ideaŵ i31« resistenza ad 
ogni cambiamento dello sMiLmo 
ante. L assemblea approverà tutte 
le misure del govèrno. La seconda 
parte della prima classe è chia* 
mata. Un corpo d'esercito sa^ fra 
breve alla frontiera. 

• _ T 

Anche le truppe gî eche conth 
nuano avviarsi alla frontièra. 

In Albania sì battono. Anche ì 
Miriditi Sono insorti. 

sta della Germania alla seconda 

alia W # ^ f t a è"r^ 
•"•^ii^iri-"'^!— • , . - „ . n — . . . , t Ì H — 

F. ZON, Dmitore. 
ìiZ-- .i*f̂  

Womb Bt^km Cerehia YespomaUU -^ 1^ * * ! r 

Bosnia, 30, ore 8 ^0^ 

{ t̂anté la disapprovazióne gj;piè>, 
ralè creaèsi si tornerà sùfla prima 
decisione pel viaggio del Re a Pa-
limo. T^iìifintélggrafò essere stàS^ 
colà pessima impressiojjo. 

--Confermasi essere falso Taia-
ni afere sconsigliato ifeviaggio. 

-— Cfedl^VRoBiliant accetterà il 
portafoflìo'̂ dèglì èsteri ; vuole però 
riservarsi vacante V ambasciata a 
Vienna, ,1 niitiisteriali sono soli a 

fr s#; ' m:mv> 
Illa 

difendei una nomina che sciupe­
rebbe mw^emé^èrmim 
più àirAustria."' mim-^-. '"•• 

— Causa U bel tempo, ì fiumi 
decréscóBb ovunque. 

dĵ iorff atif ìngroal^ 

nme& dì seta.; 41 
feltro bassi sul fusto di tota; d@tti <! 

v t u t l ^ l t r r m ^ c i * ^Wèvi^^tmrff « : 
hmn per società; Csftpfìièlllal |)«i 

. fanciulli.; "Ci lppe l I I pc!t .̂.,.f%^@i ,̂ 

• niòiàti da cocchiera; f&siri"ét^ di 
seta; ecc., ecc. Si assumofc 
missioni per corpi di musica, 

, cjtìtà ginnastiche^ guardia munìcipft' 
'•'cH'pèsirJLeibosòhivo.Il tutto a Pl!.H2.S! 

PISSIDI FABBRICA quindi con• 
• LÈVANT^ - - ^- .. 

quironteV 
Siiv. 

* ^ -

ore 11.55 atìti r 

i--
s 

•5^'H; I - 1 1 

" • ¥ ^ = ^ 3 : ^ :;:x;ix:?; 
^ \ pÀ'^dl tlitè^i ?i---p' !' 

i ; 

i ^'U ''̂  
(- ^osg^m^ 

r * 

-^^ 

y-. 

- ' • 

Sia 
irresMaddaileXI di GiovaiirìiJ gos^i-

d ^ t e , d) Padova. ^W#r •; ;,'•::""": *'' 
Zerm^n Francesco fd Antfohio, ìn-

dtóHKtìte, dt; Pàdove; c'0n Bàs'sdh Gâ  
teifintt*^di"i^ara4\4merMra ló^^fego-
Sott^^di •Gauà;^:i?'̂ : '̂>:: ^̂  ;. -'"v v , 

l^arch'ettli Aìéésio fd Giovanni, pos-
sì&ntè, negoalìtintè,'di Pàdova, con 
Bpòi Vitlbria dì Pietro, casalinga, 
dilFopllv, 

H' i l ^ 

] ^ -

Il ré'Luigi XIV di FÉ-ancia, da gran 
t̂ m'̂ po mirava ad occupare in Italia 
Casale di; Monferrato, illegando che 

: que\||p|^|fi2za era ancora stata bccu-. 

Ferdinando Carlo duca ai Sanava, 
"che ora Sostenuto nel^jiò'ffiéèj dagli 

apiagntfoliVl avendo avuta da òuesti 
qu.a|q^f^ amarezzai tenne.perj secoiy 

'dare •iBnt^uzIon^ dli'Lìiiei XVL in 
odio ancne alla corte di Viienna che 
avev&'̂ osfiie delle pMénsibni^éutalgh' 
f e r r a t o . - •••-- ;•••••-•'-'••••••••- ^̂ ^ " 

?^^Ìa'!s^|'uito ad un ìutrìgGTTTSrberia, 
avvenuta da un inviato a Parigi dal 
duca Ferdinando, le trupoe fraincesf, 
calarono nella state'^^a Pinero , ' - - y ' A * 

chiesto il passo a Vittorio Amedeo AI 
Savoia, nel di 30 settembi'i^MBtó tà*̂  ' 
cero il loro ingrosso senza osiacoli 
in-Casale, dovè fìl posto ^eé g^o^r-^ 
natorei^ìCatina^^è^Ml• govèrno civiìo^ 
venne lascii^to in roano d^lilupa/dii 
Mantova. ' '"• •:•• ; V' •'•iVv 

Gli era: cpsi î i <!««' ten^pì che im- • 

saàlià pernietteyano che gli stranieri'" 
dckNs^^ì-o-qil iWo quella^ cut 

- j 

:te 

.'. ^;:.;|J|I;^Hia;«arl,̂ a flaai a ^ r i o . .•—. Alici' 
t^anóvré miiitaiii svizzere che hanno 
'lup^ó^presso^ungo, due distaccamenti 
di •ftftaUerif;si >sOno scontrati eì nel 

^caloy4delÌ*azione:hatino-eseguito l*àti-
contro l*altro una vem e-oropria ca-
rica eh ebbe le èue vìttime. 

" L'ureofu tremendo, uomini e ca^ 
valli - furonò-rovdsciatìiiil lubgotehente 
Winterthour fa^piemonte feritloj tre 
^'tri .^^klleggien tob,,M|»<l<>tfe' al­
l'ospedale in condizipnv disperate : 
molti ea!valli rimasero malconcii 

Sloiaim^^-i.^ Wmmì éhm^h\^ han 
nd raggiunto ì* ci tal di trersèitimàne 0 
incomineianp-a ioprirsi di pende, sì 

da'maucttfisia gssi.:LàdeHtT6"irì̂ ^ 
triscooo;con grario di frumentone cotto 

^é tiepido, che veVrà somminiatrato ire 
- volte al giorno coir intervallo di cin-
,^!ift^%rej aprendo ad essi il becco e 

Ìr^tjro4ùcei|doyi riel,gp;szo da 30 a 40 
grani ogni voltai Con questa proces-
eo/ii ottengono i n 10 0 12^giorni dèi 
càiiir^hefaiilià Usciano a desiderare^ 
ri^tìki'dcJ a morl^ìdesza e sa|ìore. * 

Téle^raiiimi privati da Palermo: 
confermano' là irlsle ìmpressìon'é^ 
prod'òttà per iì sospeso viaggio del 
Re!; "si'spl^^é a Pàtértno U voce 
che il viaggiò: fu sóltaùto dìffènió 
etìopi Rientrò! subito, la calma. 

—'CÒntihuàno le brutte notìzie 
sulla; salute: ffiDeprètìé. 

Il Ré 'terneirà a' Monza do-

ano in canestro . air^oscuro prò-
Wl'àliàW^ tibia mai 

-^ È giunto ieri jMenabreî  e fu 
oggi ricevuto dal Re*' 

—.!Nulla ancora dì positivo sul-
raccèttaziorié del mliĉ isterò degli 
ester'i'per-parte di Rpb|lant. -M^ 
cuni ̂ ilo'' dicbnb un pegno chièsta 
miriuitrià^ iìer le iilteriori^Télài 
ziony di! frónte alia dnèktion^ ft^CJi 
,rienti: Quindi; grande ••|i*ritàztonè. 
nel circoli hbpralu^ '' 

'•' CASTElfpriCO.VEMUi 
Si, riftprf? col\Ìé: Ottobre p. ^. r-

etruzioòe Tecnica ed EieWniaire. 
Retta annua 'È 3^0 è L; " " 

Si" sptìdisdonò 'ì' pFogramntlS?la ri» 
chiesta;; 
(3785): Prof. Lv 

• nMWUiiwi •ifmuLumm ' M mi»» MM m\ 111 «api l'iiaiuimi 
- - " - I i " ' " — — I I • -^ - - . T . - _ « l 

•^^m'^toW.','"' 

' s j 

rftPIS-^^ Pia: bèlla ts 
^ ^ l ^ pelle I l e dà fra-

scherza. 

IftW' riufroa,cà.,é:.. pre-
serva aalfa î 'iigh©. 

• r S S ^ . 
- ^ ^ 

1 
Tr 

Un Àitî ilfindì P<2l>̂ '̂@ ' l danti 

i! 

it" 1! l i 12. a i& A 
i ' ^ '^ i^ '^ iVl^r 

^'ir^i--t w-'. •ììxa'^i;-. ,1:=̂ -

i. r 

•simMi^;; 

* 1-1-

" *• 

1 del 27-fialt6mbrei .^ 
WisscISe 5 Maschi Sr. 0 - F;emmina:i. 
• MÉ^i^tótfi iSr-^ 'api*ràdò^Gid^#^ 

4 
L • 

h . 

- T V , TT • . -

"̂ r----̂ ^^ ' X l --

L'UllfclW * - ' 

\ 1 

' ' 

• - i - r i . r 

.XJW ÈÈài ^gloFnali)f 

— U Congrèsso geo­
logi cdi fu HnauguraJLo dal ttiinistrò dèi 
culti 'che diede il benvenuto ài con 
gressifeti a. npooe dtìl Governo, 

ISéWsBg ^®# — Q(?5Ì ancorò"! 
t&m-hi^càyAypstin 'Bàfb^tìgo. A bordo 
fieufl.ilDòpo-dtmani; rìp^hirà per Xin'^ 

•' ' 'C^o'iiS©iiÉÌÌà©|p*èBS^ fMì— LuPorta 
infprdàò ^Wolff 4beM< riegd^iiatii'^ ;n^ 
jiràtìdbranno^orinaodiatamenta. 
. Éd^a^^sl?' '̂iS;'-r~ '̂.La. salute de Ha 
migliora. Serrano è gravemente am­
malati a Éscamuela. 

( ; 

f^M^ l%lil*É%4̂ fflli'̂ d,û ®lJcato. .alii|> 
• ?!';>.« • • ' , •'^-•"- '1 *8g»»'̂ ® profumo. 

•^f. 

•m 

- iifi'43!>«,-^i:wi.^;flt-fe,„3*. 

' - j 

^ ^ ^ ! ^ 
Au.^Ttà^-^-^à^ 

la migUors dfilil 
te e jiremiata al 
tlfesposi^i Totani» 

A:i^ 
-j^y-m 

• '•••^*-*.'g'^ii»i»ntfimnii miPjw*' 

•fr.j t. I"m«:tprf e; Fabbricante A- SÌMI-^, 
M^^tirìh-PADOVA.'^ 

* . [ : ^ - . -

•k " • 
I- I 

mi 

i 
• I 

•7 w 
,1 , . i^ ' 1 

nìfcirSebàètmfto; :materasaaio,:;t!eli^)6^ 
con Zannavo Virginia di Anèolò'̂  sarta, 
nubile;-' • •" : '" 

ì : 

Thienó Gitì3ó].p. : V ! - •; labo'iho,' m'uì 
ratorèì; celibe, con |feda':M¥irì;afji Aurì 
tòiiió', s t i r a t r i t e nubile. ' 

:pria MarcoUtfrl^lelcÙitìre, faUgna-
ane, celibe, con Meneghini Anna di 
A^elo , casalinga, hubile. ; 

ifflopillr:— Dal Fórno don Daniele 
- ^ l a r B I r "ra^ilìl 

fu Tomaso,' d'ànhìì 72, sàeerdqtB-«-
Goldìi- Guido dv 'Carlo, di mesi 2 — 
P^rnafW Giacomo fa Tomaso, d* anni 

- • • 

P a r p a p F Giacomo :fa Tomaso, d* anni 
fi^fMiiico, fcóhiugatovr -

^u^t i di Pado-Va.! v:, \ . 
%i^&iiQ Vincenzo'^u Giorgio, 4'^n-

iiì 49, facchino, vedovò, di Carrara 
San éiorgib- ; , 

• - 1 1 1 - ^ w - ' - !• V i .'—r , 1 • - ' , . . :̂ 
i -• .^.•^•'r-^_^ ,i , _ , • * . 

nnftxia ausi 
qUtjsto mondo non v'a un malo asso 
lutò 6 positivo che'noii giovi ad alcft'nW 

^ ' « • ^ • ' • • - - T - . - t - i ' f : 1-̂  <: 

m^ 
^ IL • 

^ Un viaggiatore s t an#^ i t ì a 
' sptttf il sol^ cocente deiftropici^i di­
tesse verso l'abitazione di un IndiaMò 
circondatala alti alberi dal fusio di-

%Ìtio-^^copèrto alla 'SODànòUà' dk -Éiii 
pennacchio dì foglio* ' • : 

Il seguace' dì Brama non fece torto-
alla nota •ospitalità dei "nativi offrendo^ 
al forestiero divarisi cibi contenuti in 

I . 

/ 

come non v'a é'COÌ 
UH. —fH-.'V^fc,*".™' .̂  I ¥» per 

tu i i j cioè oWà*tHÌunó^«[datt^ìèggi; 
Ilfcolera «?or6MS che nell'qltima epir 
d%mÌA iu J^iil'a er,sp0Oial,menfc^,a^,Na 
poli ha fiotto-sì,grande strage, prodb-
ce^dò tdhtè spavecjto ^ e., desolazione, 
pi§è'*Ìià l i t t o grandi Vantaggi, Primo 
fa? queìTo di far coposcere al mondo 
Cile {V^h^nnos l̂n Itàh^^'cnpsì generósi i 
diiìintéressìitrfnpn solo^fra il^popolo,. 

lo -d'aVlsA ìlttihi{Rato'''govWnaTÌtPe ^o-̂ ' 
Vei^natiJotorno aUft potel?i,lcai igieue: 
in modo che, per la tema di a^so si 
SOR potute emanar leggi provvidissime, 

I P ^ vasellan^e brunp, ,e pulitissimo; 
condì il tutto'con Ottimo salse è l'i-' 
naftìò di ^^oh vino 0 dì agft*a ardtente, 

MeravjgTittoil viaridà'hté di trovarsi 
così <ì soS'^aife in un-paèso' cosparso 
di Htemle arena, dove; le ^ sole 'palme 
rappi,dsei^tav|tn^ la:.'fauna'óributalaV* 
domand'ò ìarèut) ospite dove ricavkss© 
:cipi <;osi%q'uisiiibi. ;̂, • ; ;•.•-

,--- r njjei. alberi di Còeco^irispose 
tìP^;^P%J^Vg'"Vf5^^'^- assetato ed* 
IP calmai! la vostra arsura coìr acqua 

ma'ndòrla è il frutto della "Sua matu­
rità 
vasto 

Il càvolo poi così delicato che 
vi offersi *è la cima dftU' albero del 
Cocco. . 

Il viHggtiìtore passava dì sorpresa 
in sorprtìStì-G^àl doóAahiiava ' àe quel^^ 
l'uomo f^VellasraH Vìèro. 

ni bfasta, fcontinuà rl'ii^diaiìfl?:. 
J ^ la Qociu8i,puciiora.i6ncawjion dilb'-

oqp^vitè. ' Chi ì̂mi i provveda ^q^*ìnccàrO' 
idi salse dv tàsfeUamV^Y Bempr^ il Cocbo.^' 
E ^'^titì^bastb « T̂ u1i*à la-iiiaiabi^a-U 
zklPie io. la devo ja^UtìBti alberi bra^ 
210S1, dei CUI le&;no no costruito la 

' i giornali di: Bonba giudicano ih 
^vario senso il rifiuto del viaggio 
reale. Soitanto 1 ministeriaii. difen-
apno la decisione; gli altri rilevano 
b Jncóérenzà della decisione. 

Si smentisce; che, tàSni avesse 
sconsigliato il vìa ̂ ^̂^ si li­
mitò a rilevare l'ordine perfetto 
chê  regna a Palermo. fY^Ml nostra 

? i|̂  Palermo docrtinarordifte ; an-
chl^fl male debtóce. 

' • p 

B* istruttoria' contro^JJ^ Vecchi 
è compiuta.;; ^ràvr .dQc\imentì si 
4teno venuti alla luee- à loro ca-

1. J P I C O . , ^ • •": ' i: i • • - . i •- \. -• '• . 

^^vConfermasi poi che De.Doride^ 
era al servìziojdì uĥ ^ polienga \é^_ 
stera*f Hn una ìettt̂ ^k- gli- sij ' dic0 

.di spendere^ e ispandereA purché'' 
riuscire.^« li. Italia, deve cadereJ1, 
Contro u paese âei briganti ogni 
arma é , ^e s t a ! » proprio come 

W mi tol§1"q:tPa1-"1atto che t r o ^ disse ^lepp-addettomiiitarefran--" 
3_tanto saporitff.̂ ''̂ 'S^ ĵ" ' "'-''ir 'i'̂ cèSfê '̂ resso il Quirìt^lé '̂'̂ \i~'*'̂ <"'•• 

De Dorides ^oBtìnua però a ta­
cerei Gruai se ̂ p^rla^seJ. 

H:^' Z9J' — Le trattative 
ispa'nè-tedesché cohtjnuano fìAvorevol-
mèVitd; cosicché probabilmente pars 
mutila (9 mediazione del papa. 
. H^'è-llms^,''^^.' ^:L&NomUè\it5€he 
smentìsce las" p^tizià^ che' già si sia 
Sllbilito^p,/èi:cèordo.fra \^ Spasga m. 
la Germiinia. Soggiunge che la Ji'ispoi, 

mao Vendibile dai Ge^a, pàrruc-
' 'iihiére,; Vècchia Gaieria.-^ 

lPeaì©sèèk all'trf/ìejbAyxnuHCÌ dai.gior-
I naie VaVenetia -Hi d^i Éegar-
, póìiii p>#vr̂ Siei*e profumila S. 

Ilaria !aUV?Ascen2ioa; -^ fierHni 
iiPareì^^ P^lercìeriadeirOrologio. 

• t t^icesia^a Francesco Fd^ìanf^mz* 
z a d i n ^ Biade. ^;^ ; i 

^rowSgta à,k ̂ Giusepp^NaUssùf via 
"^•"•'•' Sv-LorenzUi' 
SJcgiafio • da^"Augusto Verza, psrraGs^%# 

chlerè.5 -
fifadasva da Lpif^n^zo Balla Baratta^ 

' droghiere ai Pedrocchi. 
SSsÉc. dai Fratelli Méhéqhello,-0tr ,.;. 
"•-•^*^^ÌB al negozio î̂ fontoiIflneUI-n 

W.^^m^a daj^<-i'j^. Commi^ì-Agenisìa 
di PubblicHfcPiaxza Bra, N. 26. 

g 

- ri 

Nei BaìlCanl ^émpté l̂lo stesso! 
La Russia cèiìtmua a'protestslre 

contro il,,co^te^^O"4fl pritic^eidì 
Balfénberg^ ma ì suòr-*uflìciali coq^ 
tìnua'tftt̂ 'a'fì'daré Klcjub servizio.̂ V. 

Î k'̂ Î umenia; la ptfiie protesto àf 
. ••Mf^i • 

an-uci|?||. r ^ • : .^ ' 
L'agitazione è crescente in Ser­

bia ^Wdtìxìà'*lla 

• # i " -
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•Wtf^it^^ .p fS^t l̂ w***^ 
pèt l'Estera sî ^Hcevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Bue Ghoron, 16 Parìgì^^^ e in Mi!ano 
pesso A. MANZONIte a , Vìa della S a l a , ^ ^ - - Roma,,Jìa di Pietra, 90-91 •» Napoli, ftiazzo Municipid. Roma,^JÌa di Pietra, 90-91 Napoli, Raiazzo Municipio. 

'•i.1 ' ' V l i ' , 

ì!^m iK' 
7my. "f' 

£,Jvi ^ . .. . _ . . _ .^ , .... , ,„ 

coìi' usa giJ.|iQUOnE B delle PILLOLE dei © " ^ . t a m 
HHiqtiore glia rìse» lÌ^mB''%huto,-— Là JPiltòl*i gusrìscono lo siato cronico.': ," 

' r • ^ - I 

Eaigoro ouìV Btiohette 11 Bollo dullo Stato I ranwae © la F i rma : 

j Vflttdita air Ingrosso : I T . ^ O Ì I ^ A ^ E ^ 2a , rue Salnt-Olaude. £>ari^i 
* si s'pe^ìisée, 'i cht^^^lm<^miinttà, un' Opuscolo ééplicoiim, , 

^-^. 

- 1 LV 

.'•. 

^s.^^> 

CaAarr©, 0|Èf9«*cssSoail, "ffî sf̂ a, I*f̂ B|»2ls^ Ì̂?8iiSie e tutte le aff̂ 'sioni dell© parti 
espiratorie, sono calmate ftliMstante e guarijc^i^ediante TUBI LEVASSEUR. :^^. res, , - ~- -.. 

,3 fraii«5li« JnlFftANCJA. 
M i c r a à l l o , CraBHapI tM nt,i^m^m^i9/e tutto le malattie norvosp, sifny^^^rito im­

mediatamente roedìante pillole ttiiiÌiievB<àl^iclie del Dottor GRONIER. 
•••"""^1 in'FRANCIA. ' • ' • 

' • ' - • • 

Farmacia, rue de laMonnaie, 513, Parigi;*- In Milano, da A. l̂ lANZONt e C , via 
Sala, 16; Roma, IJgpolrftéasa Casa, e da tutti i farmacisti. — Bm IPa<l€»wft presso 
Pianeri Mauro, L; Cornelio. ^^"^ 

- ' mnìt^^t^. 

ATTlWMTiP lE* 1 Ci tnmA 
y u • • _ _ j -r 

P a d o v a , per nesKla 

•jwm^^ 
Partenze 

da Padova 

Jiiisto 
diretto 

^ r 

» 

tDÌStO 
omnibus 

diretto 
» 

omnibus 

r I 

Arrivi 
a Venezia 

Wénen ia per ^ a t l i s v a 

4,20 a. 
4,54 » 
5,15 y> 
8, 5 » 

* 9d0 » 
40,15 » 
2,43 p. 
4, 2 » 

9,45 » 
10j50 » 

Partenze 
da Venezia 

omnibus 

hi is to i^ 
diretto 

0 
omnibus 

misto 
diretto 

5,-- a. 
5.23 » 
7,20 » 
9, 5 » 

42,53 p. 
2, 5 » 
5,25 » 
6,55 » 
9,15 » 

11,— )) 
11,25 

Arrivi 
a Padova 

6,17 
6,42 
9, 5 

10, 5 
4,52 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 
12,20 

a. 

» 

a. 

SEè per Udfiiem 

Partenze 
d a M e s t r e 

diretto 4,58 a. 
.omnibus SM » 

diretto SJ^P-
omnibus 4,18 » 
misto 9,30 » 

Arrivi 
a Udine 

7,37 
9,R4 
3,30 
6,28 
8,15 
2,30 

a-
r 

per M e s t r e 

" -

; Partenze ; 
eia U d l ^ ^ 

• , 

misto 1,43 a. 
omnibus 5,10 » 
diretto 4Ò,àp J» 
omnibus 12,50 p. 

» 5,01 » 
diretto 8,28 » 

. 3 i ' , , - • . - . .-N. • • 

Partenze 
da P a « ^ a 

omnibus J ® a. 
diretto 10,15» 
omnibus 3,28 p. 

» asi » 
diretto 12,25 a. 

Arrivi 
a Verona 

9.28 a. 
12,— » 

6,™ p. 
10,52 » 
2,10 a. 

V e r o n a per 
ri''':-'3«i-!;^i,f--jij-v^--.i i;^.i."-..-f 

i h ^ 
:± - . -

V7 . .Tir ' 

- • r j i J _ . . '!!^^5Sg| 

^Par t enze 
dà V e r o n a 

celere SiJPa 
omnibus 5̂ 11) » 

,̂ „,, » 10,46 » 
liretto 4^55 p. 
omnibus 5,47 » 

Arrivi 
a Padova 

m 

i 20 
^6,36 
8,21 

P 

Padova . . . . part. 
Vigodarzere , . , , . 
Oanipodarsego , . /, . 
S. Giorgio delle Pertiche 
Camposampìero . . . 
Villa del Conte . . . 

Rossano . . . ,; . 
Rosa ., . . , . . . 
Bissano . . . . arr. 

.s 
omn. 

, - i 

ant. 
I 

5.35 
5,45 
5,57 
6; 7 

I l . - 1 -̂  

6,40 
67i9 
7 ,2 
7, 9 
7,20 

misto 
^ •• " -ir, 

ant. 

8;M 
8,55 
9, 5 
9,15 
9,31 
9,44 

10,11 
10,19 
10,30 

' • =..C.tìi 

pom 
. - - . --

1,58 

2,19 
2,27' 
2,33 
2,46 

•••2,55 

3.11 
3,23 
3,30 
3 ^ 

mm0 p e r 
•:Mif •.-ì j _ - _ - U r 

n:. 

1*^.1 -

pom. 

7 .9 
7,19 
7,31 
7,40 
7,49 
8, 4 

8,30 
8,42 

9, 

i l e h i o p e r T o r r e 

Baasano . . 
Rosa . . . 
Rossano . . 

Citta<^}.^^ 
Villa del Conte . . . 
Camposampìero . . . 
S Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere . . . . . 
Padova . . , . arr. 

r r e p e r 

m 

Schio ,p, 
Pieve » 
Torre a. 

misto 

ant. 

6, 
6, 9 
6,15 

misto 

ant. 

I misto 

ant. 

7,20 
7,29 
7,35 

_ 

9,40 
9,49 
9,55 

•-.•'^••Iw': 
: i -

• • • s , 

pom 

1, 9 
4,15 

misto 

pom. 

4, 9 
4,15 

misto 

pom. 

6, 
6, 9 
6,15 

Torre 
Pieve 
Schio 

P-

a. 
i-^^iter^-

'A,---J 

f rewiso per 

misto 
-ir. 

ant. 

6,35 
6/ti 
6,50 

"-^^^ 

s? 

.-. ^1 

ant. 

8 , -
8, 6 
8,15 

ant. 

.10,15 
40,21 
10,30 

misto 

pom. 

1,40 
1,46 
1,55 

misto 

^pom. 

Bl!5-»J^?Htt^£!iT;T^ 

misto 

_-i "1 '8,S0 
iS,36 
8, 

; - i 

; i v ^ ' . ^ - - ' V 1- - .̂l • . . 
^ 

' k i - i - i ' C i - -

- f y-'—v . ^ I T"! -• -

• f ' • 

Dal 1 Maggio al l|(^pttobre i treni diretti faranno un minuto 
di fermata si Tavernolle per servìzio vieggiatori 

h i 
A,- ' 

\^.--'-^ 

• ado^a per m ' ^ 

^ ' 
' ^ —1 _ f C \ •- _ - I " - ^ 

- • 
- J L i . i L 

1 ^ ^ -

Tiii'dÉ. 

-I 

Partenze 
d a P a d o v a 

omnibus 6.27 a. 
misto 9,20 » 
dirètto 2,— p. 
omnibus 6,48 » 
diretto :i2,. 5 %f 

Arrivi 
a Bologna 

I 

3,27 p 
4,50 » 

11,12 » 
* ; 2A9 a. 

Partenze 
d a B o l o g n a 

I -^ 

diretto 42,45 a, 
misto (1) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,— p. 
omnibus 5, 4 » 

-. A - ^ ^ j i 

3,42 
6, 4 
8,55 
2,53 
9,23 

» 

p. 

Le fermate dei treni (diretti) ad Abano, MonU grotto, Battaglia 
per servizio viaggiatori hanno luogo dà) 1 Maggio a tutto 

i l i 15 Ottobre. (1) da B(^?igb. 

Treviso 
Paese , 
Istrana. . , . , , 
Albaredo . . . . , 
Cas.telfranco. . . , 
S. Martino di^^Lupari 

Cittadella 

part. 

T. 

Fontaniva 
Carmignanò . . 
S. Pietro m Gù 
Vicenza . . . 

¥ 

• • 1 ^ 

misto 

an t. 

5.26 

5,49 

6,13 
6,26 
6,38 

ÀI 

- - • " ^ ^ r 

omn. 

7 ,2 
7,11 
7.36 

ant. 

8,34 

8,57 
9,10 
9,23 
0.36 
9,45 
9,55 

10, 4 
10,12 
10,21 
fO,44 

Ki^sig 

j i 

1,30 
1,44 
1,55 
209 
2,27 
2,44 
2.56 
3,!f 
3;2f̂  
3,30 
3,39* 
4, I 

omn. 
. . ^ : i 

pom. 

7, 4 
7,44 
7,24 
7,37^ 
7,49^ 
8, 2 -
8,13,. 
8,22""' 

8;36 
8,45 
9, 8 

per" •'Ti^ewl^o 
- - if' -_ o i rL iK i 

•i^ Cf' 

: - i ' 

Vicenza . . . 
S. Pietro in Gù 

0 \ . 
va , . 

Cittadella i ^^^v 
( part. . . . 

S. Martino di Lupari , 
Castelfranco. . . . . 
A.lbared6 . . . , . ' . 
Istriina ••:, . . . . . 

Treviso . . . . arr. 

^^•^ 
«^ pèV o r l o 

Vittorio p. 
Con e al. a. 

rhisto 

ant. 
"V.l,'ii"v-^H','^ 

645 
7. 9 

omn. misto 

ant 

•8;45 
9, 9 

ant. 

11.20 
11,44 

misto 

pom 
--y-

2,36 

omm* 
-, t-J/'iiVi.'V ^ 

poni. 
Ì!Ì^f':> 

5.28 
5,50 

pom. 

7,10 Conegl p 
7,34 Vittorio a.| 

misto 

ant 
• ^ 

8 — 
8.28 

\ ' - . .- . ^ . . . . • . , 

omn. 

ant. 

9.45 
^10' 9 

I misto 

pom 

1,19 
1,45 

misto 

poni. 

4, 
5,16 

omn. 

pom 

6, 9 
6,31 

misto 

pom 

•>H*> « l u - u r n t u i f 

fflloi^iso - ̂ « E i O r e o l i s r c o - A d r i a - K o v l s o T r e Tfa®- C ® r Muda CorniadaT '^M 
r',U^^-»., 

- -I\- ' 

Jm 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . 
Bàri ce t ti 
Adria. 
Lo reo. 

P 

omn. 

ani. 

arr. 
. [ 

8,05 
8,22 
8,32 
8,46 
8,55 
9,23 

misto 

pom. 
I 

3,12 
3,35 
3,47 
4,06 
447 
4,53 

omn. 

pom 
.- ' =;' !•-

8,35 
8,52 
9,02 
9,16 
9,26 
9,53 

:̂ .̂ î̂ t 

omn. - • • I i i^,. 

Lòteo. . . 

Baricetta 
Lama. . , 
Ceregnan%ijf;, 
Rovigo . . 

P s^ 

ant. 

I „ 'omn 
I ' -

pom 

r'>: 

arr. 

5,53 
6,18. 
6,30.,. 
6,45 
6,53 
7,10 

12i5 
12,40 

;Ì12,52. 

4,33 

Imisto 
i ^ ' i - .• 

pom 

. l i 

5,45 
6,20 

6,5; 

7!30 
. -i 1 -

>:^,..:ii;'^ 

I -• . • • -

!®i^S€5lÌ©e p e i i i l l e i s fi'fj 
ma p e r Moi i t i e l i ee 

Treviso . . . p 
Treviso S. G. 
^Eaese Castagn. 
Paese. Post. . , 

I . , " 

Trevignano S. -
Montebelluna . . 

H r 

Cornuda. . arr. 

misto 

ant. 
• •mu"' 

6,48 
6,55 
7i 8 
7,25 
7,39 
8, 6 
8,25 

T ^ T T ^ 

omn. 1 omn. 

pom pom 
••^, 

* . ^^: T -,- •J • 

12,50 
12,55 
1,5 
1,17 
1,30 

2,3 

i.i - . 

5,12 
5,17 

'5,39 
5,52 
6, 9 
6,25 

Cornuda. . . p. 
Montebelluna . . 
Tre vignano S. . 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S. G. (1) 
Treviso . . arr. 

ant. 

9, 
9,19 
9,30 
9, 

fi 

misto 

pom 

,?.i^'iiii%; 
' • I 

i'-tlLl.p 

9,51 
40,4 
40 6 

2,33 
iî -2,57 

3 , 8 
B;23 
3,33 
3,44 
3,50 

omn. 

pom 

. - 1 1 : 

7,59 
8,10 
8,19 
8,2S 
8,33 

a nuovo avviso non avranno luogo le fermate indicate ft Treviso S. Giuseppe. 
» i ^ . h ^ » ^ j ^ ' • i " i I II 

l i e M o p e r ^ V l c e I I ^ 
•UT 

• \ 

Motisélice 
Este . , 
Osped. Euganeo » 

'^gaietto . . . » 
Montagnana arr. 

omn. 

pom. 

8.50 
9.11 
^22 
9;36 
9.50 

• l i f l ' 

"kr-^^ 

Montagnana , pi 
Saletto . . . » 
OspedalettoEug.» 
E s t e . -.«t,..- . •» 
Mònselice . arr. 

omn. 

6 — 
6.15 
ft28. 
6.43 

1 

omn. 

pom. 

12.55 
1.10 
1.23 
1.38 
1.55 

ómn. 

pom 

615 
6.30 
6.43 
668 
7.15 

Schio p. 
Thiene)^' 

)P' 
Dueviile » 
Vicenza a. 

omn. 

ant. 

omn. 

ant. 

1:59 
6.17 
6,37 

0^0 
9 34 
J9.37 
9.52 

10.12 

mi sto 

pom. 

2. 

misto 

porp 

Wlceni^a p e r ge la lo 

- ' ^ ; -
- -!' -

2.22 

3.02. 

6.10 
625 
6.32 
6,50 
7.12 

Vicenza p. 
Dueviile » 

Thieuo^!;" 
) P" 

Schio » 

Padova, Tipografia del Bacchigliom Corriere-Veneto, Via Pozzo DipintOj N. 3836, 
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